
DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-263

L'anno 2018 il giorno 10 del mese di Dicembre il sottoscritto Gaggero Angela Ilaria in 
qualita' di dirigente di Settore Beni E Servizi, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO  PONTE MORANDI: INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA  AI  SENSI 
DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA B, DEL D.LGS. 50/2016, PER LA FORNITURA DI 
ARREDI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE E COMPLEMENTI PER GLI  UFFICI  DELLA 
STRUTTURA A SUPPORTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  PER LA 
RICOSTRUZIONE DEL  PONTE MORANDI PER UN IMPORTO  DI    EURO 13.371.20 
IVA 22 % COMPRESA. Cod.Opera 2109/3/5 –Crono 2018/398 (CIG Z7A2620A92)

Adottata il 10/12/2018
Esecutiva dal 12/12/2018

10/12/2018 GAGGERO ANGELA ILARIA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-263

OGGETTO PONTE MORANDI: INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA  AI  SENSI 
DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA B, DEL D.LGS. 50/2016, PER LA FORNITURA DI 
ARREDI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE E COMPLEMENTI PER GLI  UFFICI  DELLA 
STRUTTURA A SUPPORTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  PER LA 
RICOSTRUZIONE DEL  PONTE MORANDI PER UN IMPORTO  DI    EURO 13.371.20 IVA 
22 % COMPRESA. Cod.Opera 2109/3/5 –Crono 2018/398 (CIG Z7A2620A92)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
gli artt. 77 e 80 del vigente Statuto del Comune di Genova;
la legge 7 agosto 1990 n. 241;
il D.Lgs. n. 30.03.2001 n. 165 relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 4;
il Decreto Legislativo n° 118 del 2011;
la L. 98/2013;
il D.Lgs n° 50/2016 e s.m.i.;
la nota prot. n. 316239/2013 della Direzione Ragioneria in merito alle misure organizzative generali 
di Ente e finalizzate alla riduzione dei tempi di pagamento;
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 01.03.2018 con la quale sono stati approvati i 
Documenti Previsionali e Programmatici 2018/2020;
la Deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 19.4.2018 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2018//2020;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole della finanza pubblica;

 Premesso  che  fra i compiti  istituzionali del Settore Beni  e Servizi  della Direzione Stazione Uni-
ca Appaltante   è  ricompreso anche  l’acquisto  di  arredi  per gli  uffici comunali;

Preso  atto  che:
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-  con DPCM  del 4 ottobre 2018 n.  109  il Sindaco  di  Genova, Dott. Marco  Bucci, è  stato  nomi-
nato  Commissario  Straordinario  per la Ricostruzione del  Ponte Morandi ai  sensi  dell.art.1, com-
ma 1, del  decreto  legge  28 settembre 2018 ed è stata  costituita la struttura posta alle dirette dipen-
denze del  commissario straordinario  per la ricostruzione ai  sensi  dell’art 1, comma 2 del  decreto  
legge 28  settembre;
- con decreto  n.  4  del  15/11/2018 il Commissario  Straordinario  per la Ricostruzione del Ponte 
Morandi ha nominato  i componenti  della propria struttura di  supporto; 
- sono  stati  individuati  gli  uffici  presso  i quali  si  insedierà  la struttura commissariale;
-i  predetti  uffici necessitano  di  essere arredati  con la massima urgenza al  fine di  consentire il 
regolare svolgimento  delle attività  collegate alla ricostruzione del Ponte Morandi, come da mail 
del 13 u.s. del direttori amministrativi (nominato formalmente due giorni dopo); 
-è pervenuto al Settore Beni  e Servizi  un elenco  dettagliato  delle varie tipologie di  arredi  da ac-
quisire per arredare i  locali utilizzati dalla Struttura a supporto del Commissario Straordinario alla 
ricostruzione di Ponte Morandi,. Parte degli acquisti richiesti sono già stati effettuati tramite trattati-
va diretta su MEPA, essendo estremamente urgente che gli uffici del Commissario avessero un’ido-
nea collocazione, tenuto conto che le attività della struttura sono già avviate e, ad esempio, il termi-
ne per la presentazione delle  manifestazioni di interesse i lavori di demolizione del ponte Morandi 
e di ricostruzione del nuovo ponte sul Polcevera scadeva il 27 novembre u.s. ( come da decreto del  
Commissario straordinario, pubblicato in GU n.272 del 22-11-2018);

Quantificata pertanto in Euro  10.960,00  oltre Iva 22%  la spesa necessaria per i predetti  acquisti;

Constatato che non è attiva alcuna   Convenzione Consip per l’acquisto degli  arredi, mentre è atti-
vo sul MePA di Consip il bando “Beni-arredi” all’interno del quale è possibile svolgere la procedu-
ra di acquisto;

Ritenuto pertanto necessario indire una  procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 commi 2 lettera b) 
del D.Lgs 50/2016, da svolgersi sul Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni per l’in-
dividuazione dell’aggiudicatario  della fornitura di arredi a basso impatto ambientale e complementi 
ad uso della Struttura a supporto del Commissario Straordinario alla ricostruzione di Ponte Moran-
di;

Preso atto che:
- a partecipare alle gare verranno invitate tutte le  Ditte, tra quelle che abbiano provveduto ad abili-
tarsi al bando “BENI”, del MEPA di Consip registrandosi come sede legale nel Comune di Genova, 
al fine di garantire il rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, rotazione ed il  
sostegno economico alle attività commerciali della zona che hanno subito ripercussioni a seguito 
del crollo del ponte;
- le modalità di espletamento delle  procedure e di gestione dei conseguenti contratti saranno disci-
plinate dai documenti “Condizioni particolari di fornitura “ e “ Capitolato Tecnico” alllegati alla 
presente;
- le assegnazioni verranno effettuate, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.  b)  del D.Lgs 50/2016 trat-
tandosi di forniture con caratteristiche standardizzate  e con condizioni definite dal mercato per la 
quale non si evidenziano ulteriori elementi qualitativi da valorizzare ;
- si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;
-trattandosi di categoria merceologica omogenea non si è ritenuto di frazionare   in piu’ lotti;
-  la relativa spesa troverà  copertura negli  stanziamenti di  parte capitale così  come indicato  nella 
parte dispositiva;
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Dato atto che:
-  il  dr. Gian Luigi Siri  , Funzionario della Direzione Stazione Unica Appaltante Settore Beni e  
Servizi , è stato nominato  RUP ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 delle procedure finalizza-
te all’individuazione dei terzi contraenti per le forniture in oggetto, affinchè svolga tutti i compiti 
assegnati dalla legge,  nonchè RUP della gestione dei contratti;
- il dr. Gian Luigi Siri  in servizio presso la Direzione Stazione Unica Appaltante– Settore Beni e  
Servizi ha già provveduto a rendere la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai sensi del-
l’art. 6 bis della legge n. 241/90

Ritenuto opportuno che il  Comune anticipi  la spesa necessaria,  non essendo ancora dotato,  il 
Commissario straordinario, della dotazione economico – finanziaria necessaria, fermo restando che 
le spese anticipate verranno rimborsate;

Rilevato che sul sito Anac è stato acquisto il CIG Z7A2620A92;

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e conta-
bile ai sensi dell’art. 147 bis-comma 1 – del D.Lgd. 267/2000 (TUEL);

Dato atto altresì che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a tutela 
dei dati personali;

DETERMINA

1) di indire sulla piattaforma MEPA di Consip, per le motivazioni di cui in premessa, una procedura 
negoziata  , ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) D.Lgs. 50/16, per la fornitura di arredi a basso 
impatto ambientale e complementi ad uso della Struttura a supporto del Commissario Straordinario 
alla ricostruzione di Ponte Morandi per   un importo  di  Euro 10.960,00 oltre Iva – CIG 
Z7A2620A92;

2) di prendere atto che il Dott. Gian Luigi Siri è stato  individuato quale Rup della presente proce-
dura e che ha già reso le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi i ai sensi dell’art.  6 

3) di invitare a partecipare alle procedure di gara tutte le  Ditte di diversa provenienza geografica, 
tra quelle che abbiano provveduto ad abilitarsi al bando “BENI”, del MEPA di Consip, al fine di ga-
rantire il rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, rotazione ivi compreso 
l’aggiudicatario uscente; 

4) di stabilire che le modalità di espletamento della procedura e di gestione del conseguente contrat-
to saranno disciplinate saranno disciplinate dai documenti “Condizioni particolari di fornitura “ e 
“capitolato tecnico” allegati alla presente;

5) di stabilire che l’assegnazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs 
50/2016 secondo il criterio dell’offerta al prezzo più basso trattandosi di fornitura di importo con 
caratteristiche standardizzate  e con condizioni definite dal mercato per la quale non si evidenziano 
ulteriori elementi qualitativi da valorizzare bis della legge n.  241/90;
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6) di mandare a prelevare la somma complessiva di Euro 13.371,20  dai  fondi  già impegnati   a 
Bilancio  2018  al   Capitolo  70490  c.d.c.  50.8.02  “Servizi  Generali  -Acquisto  di  beni  mobili 
durevoli” - PdC 2.2.1.3.1. – Cod.Opera 2109/3/5 –Crono 2018/398 previa riduzione di  pari  impor-
to  dell’Impe  2018/8505  e  contestuale  assunzione  di   un  nuovo   impegno  IMPE  (IMPE. 
2018/13969)

7) di  finanziare la somma di  Euro  13.371,20 mediante quota di Avanzo Vincolato da Credito IVA 
applicato al Bilancio 2018;

8) di  prendere atto  che :
-il contratto  verrà generato  direttamente dal  Mepa di  Consip
-la presente  spesa viene effettuata per il funzionamento della struttura del  Commissario  Straordi-
nario  per la ricostruzione del ponte Morandi ed è anticipata dal Comune, salvo rimborso da parte 
della struttura commissariale;
- si procederà  alla liquidazione  della spesa mediante emissione di  atti  di  liquidazione digitale e  
che la presente spesa riveste carattere istituzionale; 

9) di  dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e
contabile ai sensi dell’art. 147 bis-comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);

10)  di  dare atto infine che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a 
tutela dei dati personali;

Il Dirigente
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



CAPITOLATO TECNICO PER LA FORNITURA DI ARREDI A BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE E COMPLEMENTI PER STRUTTURA A SUPPORTO 

COMMISSARIO RICOSTRUZIONE PONTE MORANDI

RDO 2018/

CIG Z7A2620A92

Le caratteristiche tecniche prestazionali e dimensionali dei singoli articoli,  sono da considerarsi come 
caratteristiche costruttive minime richieste.

1.      LINEE DI PRODOTTO    Le caratteristiche costruttive, i materiali, i colori, le linee, i colori di 
armadi voce 1) – tavolo voce 2) – tavolino voce 4) devono essere le medesime o, comunque, i  
vari arredi devono essere abbinati tra di loro.

Verifica: dichiarazione del legale rappresentante dell’azienda.

2. CARATTERISTICHE  GENERALI E DI SICUREZZA FISICA

Tutti gli arredi devono essere realizzati in materiali di prima qualità e a perfetta regola d’arte.
Per gli articoli costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine legnosa, 
il legname deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito 
da legno riciclato.

Le parti  di  plastica di peso maggiore/uguale di  50 gr,  ad esclusione dei  rivestimenti  in film o 

laminati di materiale sintetico, devono essere contrassegnate con un marchio di identificazione che 

consenta il riciclaggio  in  conformità  alla  norma  UNI  EN  ISO  11469  “Materie  Plastiche  – 

Identificazione generica e marcatura di prodotti di materie plastiche”.

La conformazione degli arredi deve essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori e gli 

elementi di sostegno non devono essere posti laddove possano provocare restrizione ai movimenti.
Tutte le saldature devono essere a filo continuo.

Tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, devono essere 

progettate  in  modo  da  evitare  danni  personali  e/o  danni  agli  indumenti.  In  particolare  le  parti 

accessibili non devono avere superfici grezze bave o bordi taglienti.

Nell’intera struttura non devono esservi parti che possano causare l’intrappolamento delle dita.

Le estremità aperte e le componenti terminali delle gambe devono essere chiuse. 

Tutti i bordi devono essere arrotondati col raggio minimo di mm. 2.



Gli incastri sono preferibili alle connessioni in metallo per semplificare le operazioni di riparazione 

o sostituzione o separazione. In particolare ogni parte avente peso > 50 g deve essere scorporabile a 

fine vita.

Non deve essere possibile per qualsiasi parte strutturale allentarsi involontariamente. L’arredo nel 

suo complesso deve essere affidabile ovviamente riferito alle condizioni d'uso normali. Per quanto 

riguarda invece la manutenzione, eventuali componenti difettosi devono essere facilmente 

rimovibili con normali attrezzature in dotazione al personale (cacciaviti, chiavi a brugola, ecc., per 

effettuare  la  sostituzione  con  parti  di  ricambio).  Anche  la  pulizia  del  manufatto  e  dei  suoi 

componenti deve essere facilmente effettuata con canovacci, detersivi e detergenti di normale uso e 

comunque dichiarati dalla casa costruttrice, facilmente reperibili, senza l’utilizzo di solventi a base 

organica.

Le parti lubrificate devono essere coperte per evitare di macchiare.

Tutti gli arredi devono essere conformi alle vigenti norme in materia di sicurezza, con particolare 

riferimento al Dlgs. n. 81/08 e ss.mm.

Per le parti soggette a consumo deve essere garantita la disponibilità di parti di ricambio per tutto il  

corso della produzione e per i 5 anni successivi alla fine della produzione oppure resi disponibili 

pezzi sostitutivi con funzioni equivalenti ai pezzi originali.

Gli arredi forniti devono essere costruiti in modo tale da permettere la sostituzione di ogni singolo 

pezzo.

Verifica:  dichiarazione  del  legale  rappresentante  dell’azienda  che  presenta  nella  scheda  tecnica  le 
caratteristiche dell’articolo offerto e le specifiche certificazioni richieste.

3. REAZIONE AL FUOCO   
I pannelli di legno utilizzati nella fabbricazione degli arredi devono essere certificati ai sensi della 

norma UNI 9177 in classe 2 di reazione al fuoco. Essi devono altresì essere trattati con prodotti (es 

vernice) certificati ai sensi della norma UNI 9177 in classe 2 di reazione al fuoco. In alternativa i 

semilavorati di legno e multistrato di legno devono essere certificati ai sensi della norma UNI 9177. 

La plastica deve essere certificata in classe 2 di reazione al fuoco.

I tessuti e le imbottiture devono essere omologate in classe 1 IM di reazione al fuoco. Le sedute 

fornite,  all’atto  della  consegna,  devono  essere  accompagnati  da  certificazione  ministeriale  di 

omologazione - o certificazione - intestata al produttore dei materiali, nonché da dichiarazione del 

costruttore che detti materiali omologati sono stati impiegati nella fabbricazione



La ditta offerente deve allegare la documentazione attestante la classe di reazione al fuoco richiesta. 
Qualora l’omologazione / certificazione non sia direttamente intestata alla ditta offerente, la stessa deve 
inviare  dichiarazione da cui risulti la filiera produttiva e dichiarare che il prodotto finito sia proprio 
quello offerto. Quindi va dichiarato il nome del produttore titolare dell’omologazione.

Verifica: certificazioni rilasciate da laboratori accreditati.



4. ACQUISTI VERDI – PAN GPP
Al fine  di  ridurre  l’impatto  ambientale  degli  acquisti  gli  arredi  offerti  devono essere  conformi  alle 
prescrizioni del D.M 11 gennaio 2017 – Allegato – Criteri Ambientali Minimi per la fornitura e il  
servzio di noleggio di arredi interni ( G.U. Serie Generale n.23 del 28 Gennaio 2017) come previsto 
dal  Piano  d’Azione  per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  nel  settore  della  Pubblica 
Amministrazione  ovvero  Piano  d’azione  Nazionale  sul  Green  Pubblic  Procurement  (PAN  GPP)  in 
realzione a più punti ed in particolare:

3.2.1 sostanze pericolose
3.2.2 emissioni di formaldeide da pannelli
3.2.3 contaminanti nei pannelli di legno riciclato
3.2.4 contenuto di composti organici volatili
3.2.6 sostenibilità e legalità del legno 
3.2.7 plastica riciclata
3.2.8 rivestimenti
3.2.10 requisiti del prodotto finale
3.2.11 disassemblabilità
3.2.12 imballaggio
3.3.13 garanzia

Verifica: secondo le modalità previste nel D.M 11 GENNAIO 2017.

N.B alle poltroncine a slitta voce 3) e sedie fisse voce 8) si applicheranno i punti 3.2.8 e 3.3.13 agli  
arredi di cui alle voci 1) – 2) – 4) – 5) si applicheranno tutti i punti sopra elencati

5. SICUREZZA MONTAGGIO

Ogni arredo di altezza superiore a 150 cm andrà fissato a parete a regola d’arte.
Il fissaggio andrà effettuato anche per gli articoli in cui è richiesto nella descrizione.
Verifica:  rilascio  di  specifica  dichiarazione  di  fissaggio a  regola d’arte  su carta  intestata  della  ditta 
assegnataria allegata alla fattura.

6. CONFORMITA’ ALLE NORME DEGLI ARTICOLI FINITI

Tavoli riunione voci 2) e 5) 

 dovranno essere presentate le prove rilasciate da laboratorio accreditato relativamente a :

− Requisiti di sicurezza

Caratteristica Requisito

Sicurezza UNI EN15372, p.ti 5.1 (requisiti generali), 5.2 (punti di cesoiamento e schiacciamento) e
5.3 (stabilità)

−

−



− Requisiti di resistenza e durabilità

Caratteristica Metodo di prova Livello di prova Requisito

Resistenza e durabilità UNI EN 15372, punto 
6.1

Livello 2 Requisiti della UNI EN 
15372, punto 6.2 
soddisfatti

Armadi a due ante cieche voce 1)

Dovranno essere presentate le prove rilasciate da un laboratorio accreditato, a comprova di:

Numero Caratteristica Metodi di prova
1 Requisiti generali di sicurezza UNI EN 14073-2 p.to 3.4
2 Sicurezza meccanica UNI EN 14073-2, p.to 3.5.2,
3 Resistenza della struttura UNIEN 14073-2 p.to 5.2
4 Estrazione dei piani UNI EN 14073-3 p.to 5.3.1
5 Resistenza dei supporti dei ripiani UNI EN 14073-3 p.to 5.3.2
6 Carico verticale delle ante UNI EN 14074 p.to 6.3.1
7 Carico orizzontale delle ante UNI EN 14074 p.to 6.3.2
8 Durata delle ante con cerniera ed a asse verticale UNI EN 14074 p.to 6.3.3
9 Stabilità UNIEN 14073-3, p.to 5.5

Poltroncine attesa voce 3) e Sedie fisse senza braccioli voce 8)

Dovranno essere presentate le prove rilasciate da un laboratorio accreditato, a comprova di:

− Requisiti di sicurezza, resistenza e durabilità

Caratteristica Requisito

Sicurezza generale, bordi e spigoli UNI EN 16139, punto 4.1

Punti di cesoiamento e schiacciamento UNI EN 16139, punto 4.2

Stabilità sedie non girevoli UNI EN 16139, punto 4.3.3

Sicurezza della costruzione UNI EN 16139, punto 5

Verifica: certificazioni rilasciate da laboratori accreditati.



7 - ELENCO E CARATTERISTICHE ARTICOLI                              

A seguire sono riportati gli articoli oggetto di gara con l’indicazione delle caratteristiche specifiche 
richieste.  Tutti gli articoli devono comunque rispettare le caratteristiche generali di cui agli articoli 
precedenti del presente capitolato di gara e possedere le certificazioni in essi richieste.

N. Articoli LOTTO UNICO  Quantità

1

ARMADIO DUE ANTE CIECHE con serratura
Realizzato in agglomerato ligneo nobilitato/melamminico certificato 
FSC/PEFC-  - struttura ed ante battenti spessore  almeno 20 mm – 
schienale spessore almeno 8 mm. - finitura legno chiaro tipo olmo 
chiaro – 4/5 ripiani - Misure: cm 120x40/45x180h circa.  

4

2

TAVOLO PER SALA RIUNIONE
Realizzato in agglomerato ligneo nobilitato/melamminico spessore 
almeno 25 mm certificato FSC/PEFC - finitura legno chiaro tipo 
olmo  chiaro – Misure: cm 300 lunghezza x 120 larghezza x 73 h 
circa.  - certificazione FSC/PEFC
 

1

3

POLTRONCINA  ATTESA  A SLITTA CON BRACCIOLI
Struttura a slitta in tubolare d’acciaio cromato o similare , sedili e 
schienale imbottiti, rivestiti in Ecopelle/tessuto ignifugo classe 1 IM 
di colore rosso –– ad un posto – con braccioli 

7

4

TAVOLINO 
Realizzato  in  agglomerato  ligneo  nobilitato/melamminico  – 
spessore  almeno  25  mm  certificato  FSC/PEFC  - finitura  legno 
chiaro tipo olmo  chiaro – Misure: cm 80 x 80   circa.  

1

5

TAVOLO PER SALA RIUNIONE 24 POSTI ( Via Garibaldi )
A  forma  ovale  -  realizzato  in  agglomerato  ligneo 
nobilitato/melamminico  spessore  almeno  25  mm  - certificato 
FSC/PEFC - finitura legno chiaro tipo olmo  chiaro – bordi in Abs – 
Misure: cm 700 lunghezza x 120 x 73 h circa. 

1

6

APPENDIABITI CON PORTAOMBRELLI 
Appendiabito a stelo con doppia ghiera a quattro pomoli, dotato di 
portaombrelli realizzato in tubolare d’acciaio 

3

7 CESTINO GETTACARTE
In plastica grigia/nera/rossa 

8

8

SEDIE FISSE SENZA BRACCIOLI  ( Via Garibaldi )
Realizzate  in  struttura  metallica  tubolare  verniciata  colore  nero, 
sedili e schienali imbottiti e rivestiti di tessuto ignifugo classe 1 IM 
di colore rosso -  senza braccioli – 

30

6



9

ARMADIO BLINDATO DI SICUREZZA
Struttura in lamiera acciaio almeno 20/10 ( 2 mm ) – verniciatura a 
polveri  epossidiche-–  2  ante  a  battenti  in  acciaio  -   4  ripiani  in 
lamiera spostabili – con serratura a doppia mappa – chiusura tramite 
cilindri di acciaio – colore grigio - Misure esterne cm 100 x 50 x 
195 altezza circa

1

10 CORNICE 
 Cornice in legno tipo rovere e plexigass dimensioni  cm 70 x100

10

11 LAVAGNA MAGNETICA BIANCA
Cornice in alluminio – dimensioni cm 60x45 circa

8

Il prezzo proposto per la fornitura di tutti gli articoli deve essere comprensivo dei costi d’imballaggio, 
della consegna,, dell’installazione e messa in opera, compreso il fissaggio a parete ove richiesto, presso 
i  locali  anche dislocati  su piani diversi,  come indicato dal personale incaricato della  ricezione del 
materiale,  dell’asporto  dell’imballaggio,  del  rilascio  della  dichiarazione di fissaggio al  muro ad 
opera d’arte per gli arredi alti più di 150 cm .
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COMUNE DI GENOVA

CONDIZIONI PARTICOLARI DI 
FORNITURA

RDO 2018/

FORNITURA  DI  ARREDI   A  BASSO  IMPATTO  AMBIENTALE  E 
COMPLEMENTI  PER  STRUTTURA  A  SUPPORTO  COMMISSARIO  PER 
RICOSTRUZIONE PONTE MORANDI  CONFORMI AI CRITERI AMBIENTALI 
AGGIORNATI  CON  DECRETO  MINISTERO  AMBIENTE  E  TUTELA  DEL 
TERRITORIO DEL 11 GENNAIO 2017.

CIG. 

03 dicembre 2018
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ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA

Fornitura,  con consegna al  piano,  di  arredi   a  basso  impatto  ambientale  e  complementi  d’arredo  per  la 
Struttura  a  supporto  del  Commissario  per  la  ricostruzione  Ponte  Morandi  ,   nonché dei  servizi  accessori 
connessi ivi compreso il montaggio e fissaggio a parete, laddove necessario. 

Tale fornitura, a lotto unico, rispetta, laddove indicato, i contenuti del Decreto Ministero dell’Ambiente e della  
Tutela del Territorio  del 22/02/2011 “Adozione dei criteri ambientali minimi da inserire nei bandi di gara della 
Pubblica amministrazione per l’acquisto di arredi” come aggiornato con Decreto Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio del 11 gennaio 2017;

Le  caratteristiche  tecniche  minime  e  le  caratteristiche  ambientali  minime  richieste  pena  l’esclusione,  sono 
descritte nel successivo articolo 6 e nell’allegato “Capitolato Tecnico “.

 La presente procedura non è frazionabile in lotti in quanto avente ad oggetto un’unica categoria merceologica 
che non ne rende economicamente conveniente la suddivisione.

ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIONE E MODALITÀ DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI OFFERTA  

Per  agevolare  la  formulazione  della  Proposta  da  parte  delle  imprese  invitate,  la  presente  RdO  è  stata 
predisposta utilizzando la riga della macrocategoria MEPA di offerta dell’RDO, integrata dai seguenti documenti  
allegati:
- il presente documento che disciplina le Condizioni Particolari di Fornitura
-  il  documento  “Dettaglio__economico.xls” che  dovrà  essere compilato  dall’impresa offerente  per  fornire  gli 
elementi di dettaglio economico della proposta e che dovrà essere firmato digitalmente e allegato alla RDO;
- DGUE ( da inserire compilato nella RDO)
- Dichiarazione integrativa a DGUE ( da inserire compilato in RDO )

La proposta effettuata sul sistema del Mercato Elettronico con cui l’impresa invitata formulerà la propria offerta 
dovrà pertanto essere composta da:
- offerta economica complessiva sul totale della fornitura
-  dettaglio  economico della  fornitura,  contenente il  dettaglio  dei  relativi  prezzi  unitari,  da inviare  in  allegato  
(firmato digitalmente, attraverso la funzione “Aggiungi Allegati”) alla proposta utilizzando il modello di documento  
“Dettaglio_economico.xls”;

Modalità di compilazione modulo “Dettaglio_ Economico.xls”:

I prezzi unitari da indicare A PENA DI NULLITA’ nel    “Dettaglio_economico.xls”   dovranno essere espressi, IVA 
esclusa, con non più di due cifre decimali.  Automaticamente la ditta offerente vedrà apparire l’indicazione del 
prezzo complessivo,  sempre IVA esclusa, relativo al fabbisogno complessivo di ogni articolo, arrotondato al 
secondo decimale. Dovranno essere indicate sempre A PENA ESCLUSIONE OFFERTA’ anche la Marca,  il 
Codice articolo del produttore e la denominazione commerciale del prodotto

Modalità di compilazione riga unica ARREDI ( scheda per fornitura a corpo ):

La sommatoria dei singoli prezzi unitari indicati nel “Dettaglio_economico.xls” moltiplicata per le relative quantità 
dovrà essere riportata inserendo il valore in Euro nel campo “Prezzo unitario IVA esclusa” e selezionando come 
codice articolo Fornitore quello relativo alla riga unica  ARREDI ( scheda per fornitura a corpo ). In caso di 
discordanza tra la sommatoria dei prezzi indicati nel “Dettaglio_economico.xls” e l’importo inserito nel campo 
“Prezzo unitario IVA esclusa” verrà considerato valido l’importo più favorevole per la P.A..

Non saranno ammesse offerte di importo pari o superiore a Euro  10.0,00   esclusa IVA .
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In  particolare  il  prezzo  proposto  per  la  fornitura  di  tutti  gli  articoli  deve  essere  comprensivo  dei  costi 
d’imballaggio, della consegna, dell’installazione e messa in opera presso i locali, anche se dislocati su piani 
diversi,  come indicato dal personale incaricato della ricezione del materiale, dell’asporto dell’imballaggio,  del 
rilascio della dichiarazione di fissaggio al muro ad opera d’arte per gli arredi alti più di 150 cm .

Non sono ammesse offerte di prodotti alternativi. Il concorrente deve pertanto offrire un unico prodotto per ciascun 
articolo richiesto, al quale corrisponda un unico prezzo

DOCUMENTAZIONE TECNICA CARTACEA DA TRASMETTERE DOPO LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE ED 
ENTRO 7  GIORNI  CONSECUTIVI  E  CONTINUI  DALLA RICHIESTA DELLA P.A.  A CURA DELLA DITTA CHE HA 
PRESENTATO L’OFFERTA AL PREZZO COMPLESSIVO PIU’ BASSO.

- l’’Impresa che avrà presentato l’offerta al prezzo  complessivo più basso ,  a comprova del possesso 
delle  caratteristiche  tecniche  ed  ambientali  dettagliatamente   richieste al  successivo  art.  6   e  nel 
documento “ Capitolato Tecnico” dovrà produrre: 

1. schede tecniche informative e di sicurezza,  contenenti la descrizione tecnica di ogni singolo prodotto offerto.  
Ogni arredo deve essere identificato utilizzando il  numero di voce e la denominazione utilizzati  dalla C.A. e 
riportando altresì il codice e la denominazione dell’Azienda produttrice nonché le diverse misure richieste/offerte 
per  lo  stesso prodotto.  Pertanto,  qualora due o più  prodotti  abbiano identiche caratteristiche costruttive  ed 
unicamente  misure  e  codici  diversi,  la  descrizione  del  prodotto  può  essere  unificata,  riportando  le  diverse 
misure/codici richiesti/offerti. Dalla predetta dichiarazione devono emergere tutte le caratteristiche tecniche, di 
costruzione, di prestazione, ambientali, di sicurezza, ecc… dei prodotti offerti e la loro corrispondenza a quanto 
richiesto dall’ art. 6 delle presenti Condizioni particolari  e nel documento Capitolato Tecnico quali almeno:
-  materiali  di  costruzione  (es  ,  legno  multistrato,  pannello  truciolare  al  100% di  legno  riciclato,  o  in  legno  
massello, parti in acciaio, parti in plastica, ecc..);
-  requisiti  di  sicurezza  in  relazione  a  quanto  previsto  dall’art.  6  delle  presenti  Condizioni  particolari  e  nel 
documento Capitolato Tecnico, in particolare: elenco dei componenti utilizzati per il trattamento delle superfici di  
ciascun  materiale  utilizzato  nella  fabbricazione  e  per  l’assemblaggio  dei  vari  componenti  (quali:  prodotti  
vernicianti, metalli, adesivi e colle). Qualora dalle schede tecniche non emergano detti elementi, il concorrente 
deve fornire documentazione equivalente, come rapporti di prova del produttore o di parte terza o certificazioni;
- misure di ogni articolo offerto;
- caratteristiche costruttive quali: componenti spessori e pesi, assemblaggio/disassemblaggio/separazione delle 
parti, tipo di incastri, arrotondamenti dei bordi, sostituzione pezzi, ecc..;
- gamma di colori offerti;
- altre informazioni su: istruzioni, marcatura, manutenzione e pulizia;
- garanzia.
Le schede tecniche dovranno essere redatte in lingua italiana, in caso contrario dovranno essere consegnate in  
lingua originale e corredate da una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del DPR 445/2000 firmata dal  
legale rappresentante dell’impresa;
2. descrizione degli imballaggi utilizzati, con indicazione delle norme UNI cui i medesimi risultano conformi tra 
quelle  richiamate  nei  CAM  e  della  percentuale  di  materiale  riciclato.  Tale  descrizione  potrà  essere 
accompagnata dalla dichiarazione di conformità della ditta che fornisce gli imballaggi;
3.  copia  delle  prove  ISO,  EN,  UNI  richieste  nell’art.  6 delle  presenti  Condizioni  particolari  e nel  Capitolato 
Tecnico e rilasciate da laboratorio accreditato, con precisa elencazione delle predette prove (numero, titolo, data 
di rilascio). Le prove dovranno essere redatte in lingua italiana, in caso contrario dovranno essere consegnate in 
lingua originale e corredate di una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del DPR 445/2000 firmata dal  
legale rappresentante dell’impresa;
4 copia della Documentazione tecnica del produttore relativa ai pannelli  lignei  da utilizzarsi  nel corso della 
presente fornitura
5. copia della Documentazione tecnica del produttore di pannelli a base di legno, basata su rapporti di prove 
eseguite secondo i metodi raccomandati nell’appendice A dei “ Criteri minimi ambientali per l’acquisto di arredi 
“con Decreto del 22 febbraio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ( G.U. n° 
64 del 19.03.2011 – Suppl. Ordinario n° 74 ) che assicuri che il legno riciclato, laddove utilizzato, non contenga 
le sostanze  elencate  al successivo art. 6 – paragrafo “Sicurezza chimica”  delle presenti Condizioni particolari  
di fornitura in quantità maggiore a quella specificata nello stesso articolo. Sono ammesse come strumenti di 
verifica le Dichiarazioni ambientali di prodotto redatte secondo le norme ISO 14025:2006
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6.  copia,   delle  certificazioni  FSC,  PEFC  o  equivalenti  richieste  secondo  quanto  riportato  Criteri  minimi 
ambientali per l’acquisto di arredi “con Decreto del 22 febbraio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare ( G.U. n° 64 del 19.03.2011 – Suppl. Ordinario n° 74 ) , nonché dichiarazione, datata e 
sottoscritta, del costruttore che gli stessi materiali certificati sono stati impiegati nella fabbricazione degli arredi 
offerti. Le certificazioni dovranno essere redatte in lingua italiana, in caso contrario dovranno essere consegnate 
in lingua originale e corredate di una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del DPR 445/2000 firmata dal  
legale rappresentante dell’impresa;
7. copia,  dei certificati di omologazione di reazione al fuoco rilasciata dal Ministero dell’Interno – Dipartimento  
Vigli del Fuoco o, laddove consentito, copia della certificazione UNI 9177/2008 di classificazione di reazione al 
fuoco  rilasciata  da  laboratori  accreditati,  sulla  base  di  quanto  richiesto  nel  Capitolato  Tecnico  ,  nonché 
dichiarazione, datata e sottoscritta, del costruttore che gli stessi materiali omologati sono stati impiegati nella 
fabbricazione degli arredi offerti. I certificati di omologazione dovranno essere redatti in lingua italiana, in caso 
contrario dovranno essere consegnati in lingua originale e corredati di una traduzione giurata in lingua italiana ai  
sensi del DPR 445/2000 firmata dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. Gli arredi i legno dovranno 
essere certificati  secondo quanto previsto dal D.M. 7 agosto 2017 – approvazione di norme tecniche per la 
prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n° 139 .
8. materiale illustrativo degli  articoli  offerti, a colori,  sul quale sia riportato in modo chiaramente leggibile ed 
indelebile, il/i codice/i e la/le denominazione/i dell’articolo utilizzati dalla C.A., il/i codice/i attribuito/i dall’Azienda 
produttrice (per articoli identici di cui differiscano solo le misure, è sufficiente una sola immagine;
9. tabella dei colori offerti per le strutture, i piani e le ante;

Qualora la Ditta  trasmetta una documentazione cartacea, dovrà essere redatto una sorta di fascicolo, 
con un indice e sopra ogni scheda, prova UNI o certificazione dovrà essere chiaramente riportato il  
numero  di  voce  a  cui  si  riferisce,  per  rendere  più  agevole  all’ufficio  competente  il  controllo  della 
documentazione inviata. Per quanto riguarda le  caratteristiche ambientali minime di cui al punto 8 del 
Capitolato Tecnico dovrà essere inserito un foglio riepilogativo indicante caratteristica per caratteristica 
in quale documento, prova o certificazione si trovano i dati che soddisfano quanto richiesto. Parimenti, 
qualora l’invio della documentazione avvenga tramite più e.mail,  la ditta dovrà nominare ogni file in 
maniera chiara e facilmente intelleggibile ( Es. Voce 1 scheda tecnica, Voce 1 norme Uni, ….) per rendere 
più agevole all’ufficio competente il controllo della documentazione inviata.

Tale  documentazione  dovrà  essere  prodotta,  pena  nullità  dell’offerta,  entro  e  non  oltre  sette  giorni 
consecutivi  e  continui dalla  richiesta  recapitandola  al  Comune  di  Genova  –  Direzione  Stazione  Unica 
Appaltante  – Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini 2° piano – lato ponente – stanza 208 – cap 16124 – Genova – fax  
010/5572779 – o tramite PEC alla casella: acquisticomge@postecert.it. 

La  C.A.  potrà  invitare  la  Ditta  a  fornire  chiarimenti/integrazioni  in  ordine  ai  documenti  e  alle  dichiarazioni 
presentate nell’ambito della documentazione tecnica. 

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Dott.  Gian  Luigi  Siri,  Funzionario  della  Direzione  Stazione  Unica 
Appaltante e Servizi Generali S.U.A. Acquisti.

I chiarimenti di natura tecnica ed amministrativa relativi alla gara potranno essere richiesti  al Comune di Genova  
–  Direzione  Stazione  Unica  Appaltante  –  Via  Garibaldi,  9  –  Palazzo  Albini  2°   piano  –    tramite  utilizzo  
dell’apposito  box  e.mail   “  comunicazioni”  all’interno  della  R.D.O.  in  oggetto  per  l’invio  della  richiesta  di 
chiarimenti.

Le risposte ai chiarimenti richiesti verranno inviate tramite l’apposita funzionalità invio Comunicazioni/Comunicati 
da parte di Consip sul sito del Mercato Elettronico e pertanto saranno leggibili su tale sito.

ART. 3 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE , REQUISITI DI ESECUZIONE E STIPULA 

L’assegnazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.  c) del D.Lgs 50/2016 secondo il criterio  
dell’offerta al prezzo più basso, trattandosi di fornitura di  importo inferiore a 40.000 euro per la  quale non si 
evidenziano ulteriori elementi qualitativi da valorizzare ;
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L’aggiudicazione avverrà  anche in  caso di  una sola  offerta  valida.  Non si  procederà all’aggiudicazione se 
nessuna offerta risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto  del  contratto.
Non sono ammesse offerte  incomplete  o  condizionate.  Sono altresì  vietate  le  offerte  "plurime"  contenenti 
prodotti  e servizi  di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe operare un'ulteriore 
scelta. Non sono ammesse offerte di ribasso pari a O. Non sono ammesse offerte in rialzo.
Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli atti di gara.  
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 

In caso di offerte uguali, ai fini dell’aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. n. 827/1924.

Ai fini dell’esecuzione, prima della stipula del contratto tramite MEPA, il concorrente che avrà presentato l’offerta 
al  prezzo  complessivo  più  basso  dovrà  dare  dimostrazione,  per  tutti  gli  articoli  oggetto  della  fornitura,  del 
possesso dei requisiti specifici, delle specifiche tecniche e delle certificazioni o omologazioni meglio indicate nel 
documento “ Capitolato Tecnico” . 

La presente Amministrazione verificherà la corrispondenza fra quanto prescritto nel presente documento e le  
schede tecniche e le certificazioni omologazioni  trasmesse, ai sensi e con le modalità del precedente art. 2, 
dalla ditta che avrà presentato l’offerta al prezzo complessivo più basso.

Qualora non si ravvisasse la corrispondenza fra quanto richiesto all’art 6 e nel documento “ Capitolato Tecnico” 
e le  schede tecniche e le certificazioni  inoltrate dalla ditta che ha presentato  il  prezzo  più basso ,  la  C.A.  
provvederà all’esclusione dell’offerta.

Successivamente all’esito positivo dei controlli  ed alla stipula del contratto tramite portale MEPA, , la Civica 
Amministrazione invierà i singoli ordini di dettaglio con le indicazioni degli indirizzi di consegna.

SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA

Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha  
ritenuto  dovuta  l’imposto  di  bollo  del  valore  di  16,00  euro  anche  sul  documento  di  stipula  del  contratto 
sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette sul MEPA. Pertanto la ditta aggiudicataria prima della 
stipula del contratto in forma digitale dovrà  inviare a mezzo posta al Settore Stazione Unica Appaltante , oltre al  
modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti correnti su cui  
verranno incassate le fatture, anche una marca da bollo del valore di Euro 16,00 od attestazione di avvenuto 
pagamento tramite modello F24 in alternativa la ditta potrà attaccare una marca da bollo su carta intestata ed 
annullarla  attestando che  trattasi  di  marca  relativa  alla  RDO in  oggetto,  fare  una  scansione  ed  inviarla  a 
segracquisti@comune.genova.it

 ART. 4 – VALORE DELLA FORNITURA E DURATA

L’importo  presunto  della  fornitura  posto  a  base  di  gara,  comprensivo  di  trasporto,  consegna  al  piano  e 
montaggio  e  fissaggio  a  muro  laddove  richiesto  nonché di  tutti  gli  oneri  indicati  nelle   presenti  Condizioni 
particolari di fornitura a carico dell’aggiudicatario, ammonta a  Euro 10.960,00 esclusa  IVA  ; 

Il contratto avrà validità fino al 15 febbraio 2019.

La Civica Amministrazione si riserva di incrementare o diminuire l’importo assegnato alla ditta aggiudicataria fino  
alla concorrenza del quinto, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 22 del Regolamento  
a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune di Genova.  , qualora parte di tale materiale si renda necessario  
per altri uffici siti nel territorio comunale.
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In relazione alla presente fornitura, la Civica Amministrazione  ritiene di non dover redigere il Documento Unico  
di Valutazione dei Rischi (DUVRI), poiché le particolari modalità di esecuzione della fornitura non comportano  
alcun rischio di interferenze presso le sedi destinatarie. 

ART. 5 – CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Impresa risultata aggiudicataria in via definitiva della fornitura, secondo quanto stabilito all’art. 103 del D.Lgs.  
50/2016, prima delal stipula del contratto dovrà prestare una cauzione definitiva a garanzia dell’assolvimento di  
tutte le obbligazioni ad essa derivanti dalle presenti “ Condizioni di fornitura”.
La  cauzione  definitiva  dovrà  essere  pari  al  10%  (dieci  per  cento)  dell’importo  contrattuale.  In  caso  di  
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria da corrispondere sarà aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso sia superiore al 20% 
(venti per cento), l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (venti per  
cento).
La cauzione potrà essere ridotta nei casi e con le modalità previste dall’art. 93 comma 7 D.Lgs. n. 50/2001.La 
cauzione resterà vincolata per tutta la durata del contratto a copertura degli oneri per il mancato, incompleto o 
inesatto  adempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  e  sarà  svincolata,  previo  accertamento  dell’integrale  e 
regolare  esecuzione  della  fornitura,  secondo  quanto  previsto  all’art.103,  comma  5,  dell’anzidetto  decreto 
legislativo.
La cauzione definitiva potrà essere costituita con le seguenti modalità:
fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese esercenti l’attività bancaria 
prevista dal D.P.R. n. 635/1956 o da Imprese di assicurazione autorizzate al ramo cauzioni ai sensi del D.P.R. 
N. 449/1959. La cauzione prestata sotto forma di fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere  
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale  e  la  rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957 - comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro quindici  
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La mancata costituzione della garanzia entro 12 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva potrà  
determinare la revoca dell’affidamento e la conseguente aggiudicazione della fornitura al concorrente che segue 
nella graduatoria.
La cauzione definitiva dovrà avere durata di 25 mesi a decorrere dal momento della comunicazione dell’aggiudicazione 
definitiva, e sarà svincolata trascorso il periodo di garanzia richiesto di cui all’Art. 08.

ART. 6 – CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA E DEI SERVIZI CONNESSI

Le caratteristiche tecniche prestazionali  e  dimensionali  ,  nonché normative,  che i  singoli   articoli    richiesti 
dovranno rispettare, sono descritte dettagliatamente nel Capitolato Tecnico allegato alla presente RDO e sono 
da considerarsi come caratteristiche  minime richieste pena l’esclusione.

Il  prezzo  proposto per  la fornitura  di  tutti  gli  articoli  deve essere comprensivo  dei  costi  d’imballaggio,  della 
consegna, dell’installazione e messa in opera, compreso il fissaggio a parete ove richiesto, con rilascio della 
dichiarazione di corretto montaggio, presso i locali, anche dislocati su piani diversi, come indicato dal personale 
incaricato della ricezione del materiale, dell’asporto dell’imballaggio .

Tutti     articoli per i quali è richiesto il superamento di prove UNI, certificazioni, omologazioni, etc , saranno ritenuti  
conformi purchè abbiano ottenuto il possesso di prove UNI, certificazioni, omologazioni entro la data di scadenza 
del termine della presentazione della documentazione tecnica di cui al precedente art. 2.

ART.7 MODALITÀ ESECUZIONE E TERMINI DELLA CONSEGNA 

Le consegne  dovranno avvenire nel termine tassativo di 25 giorni naturali e continui a decorrere dalla data di  
ricezione dell’ordine, con interruzione dei termini dal 21 dicembre 2018 al 1 gennaio 2019.
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L’ordine di  fornitura verrà  impartito per iscritto dalla Direzione Stazione Unica Appaltante che  indicherà gli 
articoli da consegnare, la relativa quantità, il  luogo di consegna e tutte quelle prescrizioni tecniche occorrenti per 
la fornitura.

Gli arredi ed i complementi oggetto della fornitura dovranno essere consegnati presso :

a) Via di Francia, 1 piano 3°
b) Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini – piano da definirsi

L’intera fase della consegna (scarico dal camion e trasporto al piani indicato ) è a totale carico della ditta  
aggiudicataria : pertanto non sarà possibile avvalersi della collaborazione del personale comunale per 
motivi di assicurazione infortunistica e di sicurezza. Qualora il corriere deputato alla consegna non sia 
in grado di effettuare la consegna da solo, la stessa verrà rifiutata e continuerà a decorrere il termine 
entro cui la consegna dovrà essere completata.

L'ora e la data di consegna, compreso il montaggio e la messa in opera della fornitura, dovrà essere concordata, 
secondo quanto indicato sull'ordine, con le sedi destinatarie della fornitura con un preavviso di almeno 1  giorno 
lavorativo, al fine di evitare consegne in orari e giorni con presenza di alunni con rischio di interferenza. In caso 
contrario, resta salva la facoltà da parte delle sedi destinatarie di accettare o meno la consegna. 

Per tutti gli articoli da montare deve essere rilasciata una dichiarazione di montaggio a regola d’arte,  su carta  
intestata della ditta fornitrice,   da parte del montatore. Lo stesso vale per gli arredi con altezza superiore a cm.  
150 per cui dovrà essere attuato il fissaggio di sicurezza al muro.

L’Impresa aggiudicataria è tenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e molestia 
che dovesse verificarsi  a seguito delle operazioni  di  scarico,  consegna, montaggio,  messa in opera e ritiro 
dell’usato.

E’ a carico della ditta aggiudicataria provvedere all'imballo, qualora necessario, a propria cura e spesa, che 
dovrà essere eseguito  a  regola  d'arte,  in  modo da evitare  qualsiasi  danno si  dovesse verificare durante il  
trasporto, resta quindi a carico della ditta la responsabilità nel caso si verificassero eventuali danni alla merce. 

Il personale incaricato del trasporto non potrà abbandonare nei locali scolastici eventuali imballaggi utilizzati per 
il trasporto.

Qualsiasi articolo che venga consegnato in difformità rispetto a quelli offerti in sede di gara  verrà rifiutato e ne 
verrà chiesta la sostituzione.

Nel caso di consegne difformi, per tipologia e caratteristiche, da quanto ordinato, la  Civica Amministrazione si  
riserva la facoltà di rifiutarlo e di richiederne la sostituzione entro 7 giorni, ovvero, se la ditta non fosse in grado,  
di acquistare analogo materiale presso terzi, addebitando all'aggiudicatario l'eventuale maggior prezzo , fatta 
salva la possibilità di risoluzione del contratto ai sensi dell’art 13 delle presenti Condizioni particolari di fornitura.

ART.8 – GARANZIE  

La garanzia dovrà avere la durata di 24 mesi dalla data di consegna e completa installazione degli arredi ed  
accessori.

La  ditta  aggiudicataria  è  tenuta  a  garantire  che  tutti  gli  articoli  oggetto  della  presente  fornitura,  ai  sensi  
dell’art.1490 cc, siano immuni da vizi che la rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in  
modo apprezzabile il valore. La Civica Amministrazione si riserva di denunciare i vizi occulti entro venti giorni  
dalla  data  della  scoperta.  Nel  caso  di  vizi  apparenti  il  termine  per  la  denuncia  è  di  venti  giorni  da  quello 
dell’effettivo ricevimento della merce da parte dell’ufficio ordinante.
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La  ditta  potrà  presentare,  entro  sette  giorni  dal  ricevimento  della  contestazione  scritta,  le  proprie  
controdeduzioni,  che  verranno  valutate  nell’ambito  dell’istruttoria  curata  dalla  Stazione  Unica  Appaltante. 
Qualora, al termine dell’istruttoria, dovesse continuare a permanere l’evidenza dei vizi del materiale consegnato,  
la ditta dovrà provvedere alla sostituzione del materiale viziato entro sette giorni dalla diffida ad adempiere, 
comunicata per iscritto.

 Gli eventuali interventi soggetti a garanzia,  dovranno avvenire in loco presso le sedi di consegna, ed in tale  
garanzia dovrà rientrare anche la manodopera occorrente per gli eventuali interventi di riparazione ed assistenza 
tecnica conseguenti a difetti costruttivi. 
Inoltre:

• I pezzi di ricambio dovranno essere disponibili per almeno 5 anni dall’acquisto. La ditta aggiudicataria 
dovrà fornire apposita garanzia scritta.

• La produzione dell’articolo dovrà essere garantita per almeno 5 anni dall’acquisto. La ditta aggiudicataria 
dovrà fornire apposita garanzia scritta.

• L’assegnatario dovrà fornire schede tecniche relative alle informazioni per l’uso, la manutenzione e la 
pulizia.

ART. 9 – ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
E’ fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria di:

• provvedere all’atto della consegna della fornitura,  franco da ogni spesa, se richiesto in sede di ordine dai 
responsabili,.

• ritirare,  con propri  mezzi  o  tramite  corriere,  presso le  diverse  sedi  del  Comune di  Genova,  ove sia  stato 
consegnato,  il  materiale  difettoso,  specificato  in  apposita  comunicazione  ed  a  sostituirlo  entro  i  termini  e 
secondo le modalità indicate nell’art 7;

• provvedere,  tempestivamente,  qualora  l’Amministrazione  con  apposita  segnalazione  evidenziasse  criticità 
nell’esecuzione della fornitura, all’adozione dei rimedi necessari ed idonei a risolvere le anomalie riscontrate;

• assumere  la  responsabilità  della  condotta  dei  propri  dipendenti  e  di  ogni  danno e  molestia  che  dovesse 
verificarsi a seguito delle operazioni di scarico, consegna, montaggio e messa in opera;

• risarcire, a propria cura e spesa, senza riserve od eccezioni, all’Amministrazione od a terzi, eventuali danni 
conseguenti all’espletamento della fornitura, alla consegna e al trasporto;

• sostenere tutte le spese contrattuali inerenti e  conseguenti alla fornitura aggiudicata;

• applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, 
territoriali ed aziendali e per il settore di attività;

• rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, 
di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa; 

• comunicare, entro 10 gg dall’aggiudicazione definitiva, il/i nominativo/i del/i soggetto/i incaricato/i della gestione 
commerciale dell’appalto e della fatturazione, nonchè il  numero di fax e di e-mail al quale inoltrare tutte le  
comunicazioni relative all’appalto ed il recapito telefonico (anche di cellulare) del referente responsabile della 
ditta stessa, impegnandosi a comunicare eventuali variazioni al Comune di Genova;

• -comunicare qualsiasi modifica possa intervenire nel sistema di gestione della fornitura in oggetto, 
nonché qualsiasi variazione circa il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del  
D.Lgs. 50/2016 e successivi aggiornamenti.
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ART. 10 – VERIFICHE
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre parte della fornitura, ripartita in varie consegne, a verifiche, con o senza 
preavviso, della completa corrispondenza dei beni forniti a quanto stabilito nelle presenti Condizioni particolari di fornitura e 
nei documenti ad esse allegati, della loro integrità e del corretto montaggio e messa in opera.

Resta, comunque, salva la responsabilità dell’Impresa fornitrice qualora siano accertati, successivamente alle verifiche, difetti 
od imperfezioni nella fornitura o nella relativa messa in opera.

ART. 11– CONTESTAZIONI  
Qualora,  durante  la  fornitura,  venisse  consegnata  merce  le  cui  caratteristiche  risultassero  difformi  da  quelle  indicate 
nell'offerta, la Civica Amministrazione si riserva la facoltà di respingere la fornitura e richiederne la sostituzione entro 7 giorni  
lavorativi, ovvero, se la ditta non fosse in grado di effettuare la sostituzione, di acquistare analogo materiale presso terzi  
addebitando all’Impresa aggiudicataria l'eventuale maggiore prezzo.

In caso di difformità di pareri circa le contestazioni effettuate, qualora fra le parti non si addivenga ad accordo bonario o 
arbitrato, al fine di verificare l’esatta corrispondenza della fornitura offerta rispetto alle indicazioni del Condizioni particolari di  
fornitura e dei suoi allegati, la Civica Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporla, a spese della ditta aggiudicataria, ad 
analisi e verifiche prelevando i relativi campioni da ogni consegna effettuata, alla presenza di un incaricato del fornitore. Le 
operazioni di verifica della conformità dei prodotti consegnati verranno effettuate da un perito nominato tra coloro iscritti alla 
C.C.I.A.A. di Genova ed all'Albo consulenti Tecnici del Tribunale di Genova, fatta salva, se del caso, la citazione davanti 
all'autorità giudiziaria per il risarcimento del danno. Qualora venisse dato riscontro alle contestazioni mosse, oltre all’intero 
costo  delle  prove  di  laboratorio,  verrà  comminata  una  penale  aggiuntiva  di  Euro  400,00,  fatta  salva  la  possibilità  di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 13 delle Condizioni particolari di fornitura;

Le penalità e le ordinazioni  delle forniture in danno all'assegnatario saranno notificate allo stesso in via amministrativa, 
restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto e procedimento giudiziario.

Dette penalità verranno trattenute dall’importo della fattura, o in assenza di queste dalla cauzione definitiva.

ART. 12 – PENALITÀ  

L’Amministrazione Comunale si  riserva di effettuare, mediante il  proprio personale, controlli  ed accertamenti 
sulla  corretta  esecuzione  della  fornitura  rispetto  alle  norme prescritte  nel  presente  Condizioni  particolari  di 
fornitura
In caso di ritardata esecuzione della fornitura rispetto ai termini stabiliti all’art.7. non imputabile a causa di forza 
maggiore, l’Impresa fornitrice sarà passibile dell’applicazione delle seguenti penalità:

- una quota pari all’1,5 % (unovirgolacinque per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni  
giorno lavorativo  di ritardo, rispetto all’ultimo giorno utile per la consegna, fino al 5° giorno di ritardo;

- una quota pari al 2% (due per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni giorno lavorativo di 
ritardo a partire dal 6° giorno di ritardo e fino al 17° giorno;

- dal  16°  giorno  di  ritardo       sarà  facoltà  dell'Amministrazione  far  eseguire  la  fornitura  non  consegnata, 
ovvero eseguita in maniera non conforme, presso terzi addebitando alla Ditta inadempiente l'eventuale  
maggior prezzo, ferma restando la possibilità di richiedere il risarcimento del danno e ovvero continuare  
il calcolo delle penalità al 2,5% per ogni giorno di ritardo rispetto al termine minimo previsto dal presente 
Condizioni particolari di fornitura

In caso di ritardata esecuzione del ritiro dell’usato, laddove richiesto, verrà applicata una penale corrispondente  
all’1,5 % (unovirgolacinque per cento) dell’importo sulla fornitura ordinata legata alla richiesta del ritiro dell’usato  
per ogni giorno lavorativo di ritardo, rispetto all’ultimo giorno utile per il ritiro stabilito all’art. 7.
Qualora, durante la fornitura, venisse consegnato uno o più articoli con caratteristiche difformi da quelle indicate 
nell'offerta, oltre a quanto previsto dal precedente art. 11, verranno applicate penalità da un minimo di Euro  
51,65 (cinquantuno/65) ad un massimo pari al 10% (dieci per cento) del valore della fornitura assegnata, fatta 
salva, se del caso, la citazione davanti all'autorità giudiziaria per il risarcimento del danno.
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L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento  dell’importo  contrattuale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo 
superiore  alla  predetta  percentuale  trova  applicazione  quanto  previsto  in  materia  di risoluzione del 
contratto.

L’applicazione delle penalità e le ordinazioni delle forniture in danno all'Impresa assegnataria saranno notificate 
alla  stessa  in  via  amministrativa,  restando escluso  qualsiasi  avviso  di  costituzione  in  mora  ed  ogni  atto  e 
procedimento giudiziario.
Le penalità suddette verranno prelevate dai pagamenti  in corso ovvero tramite escussione della cauzione  
definitiva presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali.
La Ditta aggiudicataria non potrà opporre alla Civica Amministrazione la mancanza di colpa per i ritardi nelle  
consegne derivanti dalla negligenza di eventuali corrieri terzi individuati dalla stessa ditta.

.

ART. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Civica  Amministrazione si  riserva  la  facoltà  di  procedere alla  risoluzione del  contratto,  previa  diffida ad 
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per un importo 
complessivo superiore al 10% del valore del contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si renda colpevole 
di frode, di grave negligenza o la stessa contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo 
carico dalle presenti Condizioni, qualora siano state riscontrate e, non tempestivamente sanate irregolarità che  
abbiano causato disservizio per l’Amministrazione.

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C. a danno della Ditta  
aggiudicataria qualora nel corso della fornitura dovesse verificarsi:

- un ritardo superiore a 16 gg lavorativi rispetto ai termini stabiliti  per l’esecuzione della fornitura, che abbia 
determinato gravi disservizi alla C.A.;

- almeno due ritardi, per complessivi 20 gg lavorativi. rispetto ai termini stabiliti per l’esecuzione della fornitura,  
che abbia determinato gravi disservizi alla C.A.;

-  due  rifiuti  da  parte  dell’Amministrazione  della  fornitura  consegnata  per  evidenti  difetti  dipendenti  dalla 
lavorazione e/o dal materiale utilizzato.

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto negli  altri  casi  previsti  previsti  dalla Legge e dal D.Lgs.  n.  
50/2016;
 
La  risoluzione  del  contratto  sarà  comunicata  all’Impresa  mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  
ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione ovvero a mezzo pec.

L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento di tutti i  
danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, compresa l’eventuale esecuzione in danno.

ART. 14 – FATTURE, PAGAMENTI
La  Ditta  aggiudicataria  dovrà  emettere  fattura  per  ogni  ordine  evaso,  nel  formato  Fattura  PA,  tramite  il  Sistema  di  
Interscambio, come da L. n. 244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55, intestata a Comune di Genova 
Direzione  Stazione Unica Appaltante indicando il CODICE UNIVOCO UFFICIO: M3BUMV..
Oltre a detto Codice Univoco, la fattura dovrà contenere,  il codice C.I.G.  il numero d’ordine SIB,  i prodotti con-segnati con i 
corrispettivi unitari e nelle note i dati identificativi degli uffici  destinatari della merce e la dicitura “Scissione dei pagamenti”. 
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La mancanza di anche uno solo di tali dati sarà causa di rifiuto della fattura.

Non è ammesso fatturare ordini evasi parzialmente. 
Per la liquidazione delle fatture si  applica il meccanismo della scissione dei pagamenti che prevede, per gli  Enti Pubblici,  
l’obbligo  di  versare  all’Erario  l’Iva esposta in fattura dai  fornitori, ai  quali verrà  corrisposto  soltanto  l’imponibile.
Il pagamento della fattura emessa dall'Impresa fornitrice a fronte della fornitura regolarmente eseguita sarà disposto entro 
trenta giorni dalla data di ricezione della stessa.
Ai sensi dell’art. 4 – comma 3 del D.P.R. 207/2010, sull’importo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; tali ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’emissione da parte del Direttore 
dell’esecuzione del contratto dell’attestazione di regolare esecuzione del servizio e previa ricezione del DURC regolare.
Qualora venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione della fornitura, il termine di trenta giorni decorre dal giorno dell’effettiva 
regolarizzazione della stessa.
L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause non imputabili alla stessa.
I pagamenti sono subordinati dell’accertamento, in capo all’affidatario o/e al/ai subappaltatore/i della regolarità contributiva 
(D.U.R.C.); l’irregolarità del suddetto D.U.R.C. è causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e comportano la 
sospensione dei termini per il pagamento

ART. 15  – SUBAPPALTO

E’ ammesso il subappalto con le forme e nei limiti di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016 .

ART. 16 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà l’Amministrazione avrà diritto di dichiarare risolto 
il  contratto  per  colpa  del  concessionario,  restando  impregiudicato  il  diritto  di  ripetere  ogni  eventuale  ulteriore  danno 
dipendente da tale azione.

ART. 17 – CESSIONE DEL CREDITO  
E’  consentita  la  cessione  del  credito  già  maturato,  purché  la  stessa  sia  stata  regolarmente  notificata  alla  Civica 
Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto dei casi espressamente previsti dalla legge in vigore.

ART. 18 INFORMATIVA SUL  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ART. 13 REGOLAMENTO UE N. 
679/2016) RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA  PRESENTE PROCEDURA

Il Comune di Genova, in qualità di titolare (con sede in Genova, Via Garibaldi 9, telefono 010557111; indirizzo  
mail:urpgenova@comune.genova.it,  casella  di  posta  elettronica  certificata  (Pec): 
comunegenova@postemailcertificata.it)  tratterà  i  dati  conferiti  con  modalità  prevalentemente  informatiche  e 
telematiche,  ai  sensi  dell’art.  13   del  REGOLAMENTO  UE  n.  679/2016,  esclusivamente  nell’ambito  della 
procedura regolata dal presente disciplinare di gara. Il trattamento dei dati personali forniti viene effettuato dal  
Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

- Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste per il  
corretto espletamento della procedura di gara o di  comunicazioni  e pubblicazioni  obbligatoriamente previste 
dalle norme in materia di  appalti  o normativa in materia di trasparenza (D.Lgs.  33/2013) anche per quanto 
riguarda la pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Genova.

I  dati  personali  forniti  potranno  essere  oggetto  inoltre  di  comunicazione  agli  altri  soggetti  intervenuti  nel 
procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla legge.
I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli  organi della 
giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 
I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate e saranno 
successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle imprese 
espressamente nominate come responsabili  del trattamento.  Al  di  fuori  di  queste ipotesi i  dati  non saranno 
comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 
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Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento per motivi  
connessi alla sua particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza all’Autorità è presentata 
contattando  il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  presso  il  Comune  di  Genova  (Responsabile  della 
Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 16124, email: DPO@comune.genova.it).  
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di  
controllo secondo le procedure previste.  
 

ART. 19 CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE

Contro gli atti relativi alla presente gara è possibile proporre ricorso entro 30 giorni dalla comunicazione dell’atto  
che si intende impugnare o dalla piena conoscenza dello stesso

Tutte  le  controversie  che  dovessero  sorgere  tra  le  Parti,  dall’interpretazione,  esecuzione,  scioglimento  del 
contratto  e  del  sotteso  rapporto  giuridico  con  esso  dedotto,  saranno  devolute  alla  competente  Autorità  
Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.
.

ART. 20 – SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese inerenti alla presente fornitura per la stipula del Contratto generato dalla piattaforma MePA, rappresentate da 
n° 1 marca  da bollo da € 16,00 ogni 4 facciate, sono a carico della Ditta aggiudicataria ad eccezione dell’IVA che è a carico 
del Comune di Genova.

                                                                       ART. 21 – RINVIO AD ALTRE NORME 

Per  quanto  non  esplicitamente  previsto  nelle  presenti  Condizioni  particolari  di  fornitura  si  fa  rinvio  alle 
“Condizioni Generali "Prodotti" del Bando MEPA “BENI”, alle norme del D.Lgs. n° 50/2016, al Regolamento a 
disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice Civile.
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ALLEGATO

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare 
il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a 
livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 
COMUNE DI GENOVA
00856930102

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): FORNITURA ARREDI STRUTTURA A 
SUPPORTO  COMMISSARIO 
STRAORDINARIO PONTE MORANDI

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

1 () I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato  elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti 
aggiudicatori:  un  avviso periodico  indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando  di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di 
qualificazione.

3 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i  
committenti.

4() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
5

() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

Z7A2620A92)

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

2



Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di  
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o  
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori, 
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi  
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce 
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di  
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da  
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti 
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro

4



d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un  
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del 
contratto.

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte  
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: […………….];

[…………….]
Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]
Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo,  indicare la denominazione degli  operatori  economici di  cui si intende avvalersi,  i  requisiti  oggetto di  avvalimento e presentare per ciascuna  
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili  
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo 
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

5



Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori)  interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le  
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni 
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei  
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni  
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla 
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito 
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80, a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

12 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300  
dell'11.11.2008, pag. 42).

13 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri  
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).
15 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di  

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.
16 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).
17 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di  

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).
18 () Ripetere tante volte quanto necessario.
19() Ripetere tante volte quanto necessario.
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comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti  
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di  
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

20() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi  
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua 
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto 
di  interessi(25) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di 
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

10



L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito 
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni 
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),  
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di 
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.

11

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067


4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α 
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente 
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 

[……]

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di  
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 

[ ] Sì [ ] No

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte  

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il  
fornitore o il prestatore dei servizi.
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ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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indicare:

13)   Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e 
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei 
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i  programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione  
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o  
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]

17



Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati  a  presentare  un'offerta  o  a partecipare  al  dialogo.  Tali  informazioni,  che  possono essere  accompagnate  da  
condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate  
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le  procedure ristrette,  le  procedure competitive  con negoziazione,  le  procedure di  dialogo competitivo  e i  
partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e  
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi  
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di  
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti  
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione  
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della  
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla  
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del  
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della  
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente  
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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INFORMATIVA  SUL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  (ART.  13  REGOLAMENTO  UE  n.  679/2016) 
RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA  PRESENTE  FORNITURA   arredi  a basso 
impatto ambientale e complementi per struttura a supporto Commissario Straordinario alla 
ricostruzione Ponte Morandi 

PROCEDURA DI APPALTO

Il  Comune di  Genova,  in  qualità di  titolare  (con sede in Genova,  Via  Garibaldi  9,  telefono 010557111;  
indirizzo  mail:urpgenova@comune.genova.it,  casella  di  posta  elettronica  certificata  (Pec): 
comunegenova@postemailcertificata.it)  tratterà  i  dati  conferiti  con  modalità  prevalentemente 
informatiche  e  telematiche,  ai  sensi  dell’art.  13   del  REGOLAMENTO  UE  n.  679/2016,  esclusivamente 
nell’ambito della  procedura regolata dal  presente disciplinare di  gara.  Il  trattamento dei  dati  personali  
forniti viene effettuato dal Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai  
sensi  dell’art.  6  comma 1 lett.  e)  non necessita del  suo consenso.  I  dati  personali  sono trattati  per  le  
seguenti finalità:

- Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste  
per il corretto espletamento della procedura di gara o di comunicazioni e pubblicazioni obbligatoriamente  
previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013) anche per  
quanto riguarda la pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Genova.

I dati personali forniti potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti intervenuti nel  
procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla  
legge.

I dati personali forniti,  qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli organi  
della giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 

I  dati saranno trattati per tutto il  tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate e 
saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa.  

I  dati  saranno trattati  esclusivamente  dal  personale  e  da  collaboratori  del  Comune di  Genova o  delle  
imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non  
saranno  comunicati  a  terzi  né  diffusi,  se  non  nei  casi  specificamente  previsti  dal  diritto  nazionale  o 
dell’Unione europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o  
la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento per  
motivi connessi alla lorosua particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza all’Autorità è  
presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Genova (Responsabile  
della Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 16124, email: DPO@comune.genova.it).  
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il  diritto di proporre reclamo al Garante quale  
autorità di controllo secondo le procedure previste.  
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE
DA RENDERE DA CIASCUN OPERATORE ECONOMICO

RICHIESTA DI OFFERTA  MEPA PER  FORNITURA DI ARREDI E COMPLEMENTI AD USO 
DELLA  STRUTTURA  A  SUPPORTO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO  ALLA 
RICOSTRUZIONE PONTE MORANDI 

…

Il sottoscritto/a________________________________ nato/a a ____________________________ il ______________

in qualità di (carica sociale)________________________ della società _________________________________________

sede legale _____________________________________ sede operativa ____________________________________

n. telefono ________________________________________ n. fax ________________________________________

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA _______________________________________

Che partecipa alla gara di cui all’oggetto in qualità di

□ Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);

□ Società, specificare tipo _______________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);

□ Mandataria di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);
□ GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);

conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

ATTESTA
  

-  che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto 
elencate all'art. 80 del codice dei contratti ed in particolare comma 1 lett.b-bis) comma 5 lett.f-bis) e f-ter)

- nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti di cui al comma 
3 dell’art. 80 del Codice di cui infra, NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’art.  67 del  D.Lgs.  n.  159/2011 o di  un tentativo di  infiltrazione mafiosa di  cui  all’art.  84 comma 4 del 
medesimo Decreto
( NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome collettivo, il/i  
socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri del consiglio d’amministrazione 
cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  vigilanza  o  i  soggetti  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso  
di  società  con  meno  di  quattro  soci,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio  nonchè  i  soggetti  
eventualmente cessati)  

Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.
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Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

–  che  i  soggetti  eventualmente  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  pubblicazione  del 
presente bando sono i seguenti:
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

 di  ritenere  remunerativa l’offerta  economica  presentata giacché per  la  sua formulazione ha preso atto e  
tenuto conto:

a. di tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in particolare il contenuto di  
tutti gli articoli delle Condizioni particolari di fornitura che accetta senza condizione o riserva alcuna;

b. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di  
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi;

c.  di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta.

d. di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di gara, di contratto  
come  pure  la  mancata  presentazione  della  cauzione  definitiva,  potrà  comportare  la  decadenza 
dell'aggiudicazione,  con  le  conseguenze  in  relazione  ai  danni,  e  di  obbligarsi  altresì,  in  caso  di 
aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale (sia sui quotidiani che sulla G.U.R.I. si 
sensi dell’art. 216 comma 11 del codice);

- che tutti  gli arredi  offerti  sono  conformi alle vigenti  norme in materia di sicurezza, con particolare  
riferimento al Dlgs. n. 81/08 e ss.mm.”:

-  di  essere  edotto e di  accettare  senza  condizioni  che il  presente  appalto  soggiace  alla  convenzione  per  la 
Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra gli altri dal Comune di Genova e dalla Prefettura di Genova in data 22  
ottobre 2018 (convenzione SUA)”.

che la SUA procederà all’escussione della cauzione provvisoria, anche in caso di accertamento della mancanza 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, a seguito delle verifiche disposte dalla stessa sugli operatori economici.
Con riferimento all’rt. 80 commi 1 e 3 del Codice nei casi di cessione o affitto di azienda, totale o parziale, di 
trasformazione, fusione e scissione di società, avvenuti a partire dall’anno antecedente alla data di pubblicazione 
del bando di gara o della lettera d’invito, le verifiche e le cause di esclusione si applicano anche ai soggetti delle  
imprese o società originarie.
L’accertamento della sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nel caso di 
socio unico ovvero del socio di maggioranza, qualora si tratti di società di capitali o consorzio con meno di  
quattro soci è effettuata se trattasi di persona fisica o di intestazione fiduciaria e il fiduciante è persona fisica,  
fatto salvo quanto previsto dalla normativa antimafia.
Ai fini di cui all’art. 80 comma 5 lett. a) del Codice, sono considerate gravi le infrazioni in materia di sicurezza  
che hanno determinato l’accertamento della responsabilità penale per omicidio o lesione. Resta in facoltà della  
SUA di  valutare  la  gravità  di  altre infrazioni  per  le  quali  sia  stato emesso un decreto penale di  condanna,  
divenuto irrevocabile, o l’applicazione di sanzioni amministrative.
L’aggiudicatario deve documentare  il  rispetto degli  obblighi  di  legge  in  materia  di  sicurezza sul  lavoro con 
particolare riferimento a:
a) La nomina del  responsabile  del  servizio di  protezione e prevenzione,  indicando il  nominativo dello 
stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione prevista per questa 
figura;
b) La nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il nominativo dello steso con 
la relativa comunicazione d’incarico;
c) Lo svolgimento dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti, mediante un’attestazione 
del medico incaricato; ~ 2 ~



d) Lo  svolgimento  dell’attività  di  informazione  e  formazione  dei  lavoratori,  mediante  un’attestazione 
dell’ente paritetico;
e) La nomina dell’addetto della prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, indicando il  
nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione  
prevista per questa figura.
L’aggiudicatario si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto  
compatibili e nell’ambito dei rapporti con il committente, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62/2013 
“Regolamento recante codice di  comportamento dei dipendenti  pubblici,  a norma dell’art.  54 del  D.Lgs.  n.  
165/2001.
Il contraente si obbliga a comunicare al RUP i dati relativi alle imprese di cui intende avvalersi nell’affidamento  
dei servizi maggiormente esposti a rischio di infiltrazione mafiosa sopra indicate.
L’inosservanza dei suddetti obblighi può determinare, a seconda dei casi, l’esclusione dalla gara, la decadenza 
dall’aggiudicazione o la risoluzione del contratto.
La stazione appaltante di riserva di recedere unilateralmente per giusta causa, ovvero di avvalersi di clausola 
risolutiva espressa in caso di esito interdittivo delle informative antimafia, di accertamento di cause di incapacità,  
incompatibilità  o  impedimenti  a  contrarre  con la  pubblica  amministrazione,  ovvero  di  perdita  dei  requisiti  
contrattuali di carattere generale, in corso di esecuzione contrattuale, nonché nel caso in cui emerga, anche a  
seguito degli  accessi  ai  cantieri,  l’impiego di  manodopera  irregolari  o  il  ricorso a forme di  intermediazione  
abusiva per il reclutamento della stessa, fatto salvo quanto disposto dall’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014,  
convertito in Legge n. 11/2014 e successive modifiche ed integrazioni.

L’appaltatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione alla prefettura, all’autorità giudiziaria ed alla stazione  
appaltante dei tentativi di concussione che siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti dell’imprenditore,  
degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa.
Tale  adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  dell’esecuzione  del  contratto,  e  pertanto  il  relativo 
inadempimento, darà luogo alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta 
nei confronti  di  amministratori e funzionari pubblici,  che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed  
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il  delitto  
previsto dall’art. 317 del c.p..
La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del c.c. ogniqualvolta nei  
confronti dell’aggiudicatario o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa sia stata disposta  
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter,  
319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, 356 c.p. nonché dell’art. 2635 c.c..
Nei casi  di  cui  ai precedenti  commi,  l’esercizio della  potestà risolutoria da parte della  stazione appaltante è  
subordinato alla previa intesa con A.N.A.C..  A tal fine la Prefettura competente, avuta comunicazione dalla  
stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’rt. 1456 
c.c., ne darà comunicazione all’A.N.A.C. che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i  
presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra la stazione appaltante e l’operatore economico 
aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 11/2014 e  
successive modifiche e integrazioni.
L’appaltatore si impegna a dare immediate comunicazione al RUP ed alla Prefettura delle violazioni, da parte del 
subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
L’appaltatore  risulta  edotto  che  saranno  segnalate  al  RUP  ed  alla  Prefettura  i  casi  di  dilazione  o  ritardo  
nell’esecuzione della prestazione che non presentino giustificazioni apparenti, le richieste di varianti in corso 
d’opera o la formulazione di riserve, nonché altre circostanze o vicende contrattuali, che possano rappresentare 
anomalie, indicando i provvedimenti adottati.

Fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  (Legge  nl.  190/2012)  in  materia  di  elenchi  fornitori, 
prestatori  di  servizi  ed esecutori  di  lavori  soggetti  a  tentativi  di  infiltrazioni  mafiose,  c.d.  “White  List”,  gli 
operatori  economici  aggiudicatari  di  contratti  di  lavori  di  importo  pari  o  superiore  ad  Euro  1.000.000,00 
(unmilione) sono sottoposti alla informazione antimafia prevista dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, presso le  
Prefetture competenti.
La stazione appaltante richiederà le informazioni antimafia per le acquisizioni di beni e servizi d’importo pari o 
superiore alla soglia comunitaria, come da normativa vigente.
I RUP, per il tramite della Stazione Unica Appaltante (per i lavori), richiedono le informazioni antimafia per i  
subappalti ed i subcontratti di importo pari o superiore ad Euro 100.000,00 (centomila).
Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs.n. 159/2011, emergano elementi relativi  
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a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o nelle imprese interessate, la Prefettura ne dà comunicazione al  
soggetto richiedente la documentazione antimafia per l’adozione dei conseguenti provvedimenti..

- accetta di essere sottoposto alle verifiche antimafia prevista dalla convenzione SUA.

PARTICOLARI CONDIZIONI DI ESECUZIONE
- accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi 
in cui risulti aggiudicatario ed in particolare:
…………………………………………………………
…………………………………………………………

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”
dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010  
del  Ministero dell’economia e delle  finanze ai sensi  (art.  37 del  d.l.  78/2010,  conv.  in l.  122/2010) oppure  
dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega 
copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 
3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge;

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice comunica che 
l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: ………………..…. 
(solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri) l’indirizzo di posta elettronica ……………… 

 
ACCESSO ATTI (barrare una delle due ipotesi)
 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a  

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure

 non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 
a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica  
delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/20166 e successive attuazioni,  
che i dati  personali  raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti  informatici,  esclusivamente nell’ambito del  
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art.  
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267
indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 
provvedimento  di  ammissione  al  concordato e  del  provvedimento  di  autorizzazione  a  partecipare  alle  gare  
…………  rilasciati  dal  Tribunale  di   ………………  nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n.  
267.

DICHIARA ALTRESI’
che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre con le  
pubbliche amministrazioni:
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- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi comportamenti  
discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 44 comma 11 del D. Lgs. 25 
luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla  
condizione dello straniero”);
-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  due  anni,  per  gravi 
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 
(“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione 
dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a  
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20  
maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività  
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).

che, in caso di aggiudicazione (barrare una delle opzioni che seguono):
 non intende procedere al subappalto

 intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, le seguenti attività ……………………………………… 
e, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del codice, che la terna di subappaltatori, in possesso dei requisiti di ordine 
generale, è la seguente:
1) ……………………… Codice Fiscale ……………
2) ……………………… Codice Fiscale ……………
3) ……………………… Codice Fiscale ……………

___________________________, lì _____________
(luogo, data)

Firma

        ______________________________________
(timbro e firma digitale)

Informativa ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e successive norme di attuazione: i dati sopra riportati  
sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati  
esclusivamente per tale scopo
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COMUNE DI GENOVA
 DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE

SETTORE BENI E SERVIZI 

PROGETTAZIONE  RELATIVA  ALL’AGGIUDICAZIONE DELLA  FORNITURA  DI 
ARREDI  SCOLASTICI  A  BASSO  IMPATTO  AMBIENTALE  E  COMPLEMENTI 
D’ARREDO  PER  LA  STRUTTURA  A  SUPPORTO  ATTIVITA’  DEL  COMMISSARIO 
STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE PONTE MORANDI 

a) RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA
Fra i  compiti   istituzionali   del   Settore Beni  e  Servizi  della  Direzione Stazione Unica 
Appaltante rileva, in quanto settore  capofila, l’acquisto di arredi d’ufficio e complementi di 
arredo  , al fine di garantire l’espletamento dei  compiti istituzionali dei vari uffici comunali  
nel rispetto della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ;

Considerato che la  Struttura  a supporto dell’attività  del  Commissario  Straordinario  alla 
ricostruzione di Ponte Morandi  ha richiesto la fornitura di  arredi d’ufficio  e complementi di 
arredo indicandone la tipologia.

Sarà  quindi  necessario  indire una procedura negoziata per individuare un assegnatario  
della  fornitura  in  oggetto,  ai  sensi  dell’art.  36  comma 2 lettera  c)  D.Lgs.  50/16,   con 
apposita richiesta di  Offerta (R.D.O.) sulla piattaforma MePA di  Consip.

L’assegnazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs 50/2016 
secondo il criterio dell’offerta al prezzo più basso trattandosi fornitura standardizzata   

b) Condizioni  particolari di fornitura 

Le  modalità   di   svolgimento   della  procedura  e  della  gestione  del   contratto   sono 
disciplinate  nel   documento   “Condizioni   particolari   di   fornitura”,  allegato  al  
provvedimento  di indizione.

c) Caratteristiche tecniche 
Le caratteristiche tecniche dell’articolo richiesto sono puntualmente descritte  all’art. 6  nel 
documento  “Condizioni  particolari  di  fornitura “, allegato al provvedimento  di indizione.

d) Costi  della sicurezza e della manodopera

Trattandosi  di fornitura, non sono previsti  costi  di  sicurezza poiché la consegna  verrà 
concordata  con  la  Struttura  Commissariale   per  evitare  il  rischio  di  interferenze. 
Trattandosi di fornitura inoltre non sono indicati i costi della manodopera ai sensi degli art. 
23 comma 16 e art 95 comma 10 D.lgs. 50/2016 



d) Calcolo  della spesa 

Il  valore complessivo  presunto della  fornitura  è stato valutato  in   Euro  13.371,20 che 
trovano copertura sui fondi  reimputati  a  Bilancio 2018 al  Capitolo 70490 c.d.c. 50.8.02 
“Servizi Generali -Acquisto di beni mobili durevoli” del Bilancio 2018 - PdC 2.2.1.3.1. – 
Cod.Opera  2109/3/5  –Crono  2018/398  previa  riduzione  di   pari   importo  dell’Impe 
2018/8505 

e) Schema di contratto

La gara verrà  indetta con Richiesta di offerta (R.D.O.) sulla piattaforma MEPA di Consip 
pertanto per la redazione del contratto  tra Comune di Genova e ditta aggiudicataria, verrà 
utilizzato lo schema proposto dal sistema

f) Quadro economico della fornitura:

              QUADRO ECONOMICO  DELLA FORNITURA

1 Importo complessivo previsto per  il Comune di 
Genova I.V.A.  esclusa

 €  10.960,00    

2 Costi  relativi  alla  sicurezza  da  interferenze  non 
soggetti a ribasso complessivi

€            0,00

3 Importo I.V.A. totale  €      2.441,20

4 TOTALE €    13.371,20

5 Contributo AVCP €             0  

TOTALE  QUADRO ECONOMICO €      13.371,20

Il Rup : Dr. Gianluigi Siri



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-263
AD OGGETTO 
PONTE MORANDI: INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA  AI  SENSI  DELL’ART. 36, 
COMMA 2, LETTERA B, DEL D.LGS. 50/2016, PER LA FORNITURA DI  ARREDI A BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE E COMPLEMENTI PER GLI  UFFICI  DELLA STRUTTURA A 
SUPPORTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  PER LA RICOSTRUZIONE DEL 
PONTE MORANDI PER UN IMPORTO  DI    EURO 13.371.20 IVA 22 % COMPRESA. 
Cod.Opera 2109/3/5 –Crono 2018/398 (CIG Z7A2620A92)

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott.ssa Magda Marchese]

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile


